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Aurum probatum. 

Apoc. 3. 



AMPLISSIMO E VENERABILISSIMO 
PSELATO! 



v' ha Chiesa che al- 
la prima comparsa del suo misti- 
co Sposo , del suo novel Reggitore 
sfarzosa nou meni e lieta testa o 
per reiidere omaggio alle virtù. , 
onde sei ripromette dotato, o per 
animarlo al conseguimento di quel- 
le , se ne lo teme da alcun lato 
manchevole. Egli però avvien noa 
dì rado che T esperienza di poche 
lune declina in iscontento e disi- 
stima epe' primi sensi di gioja e 
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ài rispetto. Laonde non vanno per 
avventura fuor di senno coloro, i 
quali amerebbouo che per la desti- 
nazione di nuovo Pastore si festeg- 
giasse non al momento gii del suo 
arrivo , ina dappoiché per pruova 
il merito fossene conosciuto. Ond' 
è che se merito non contrassegna- 
no i primi festeggiamenti, a larga- 
mente provarlo vaglion quelli, che 
massime nel corso di quest' anno 
in più luoghi sì celebrarono per 
la liberazione dì amati Pastori dal- 
l' artiglio di morte, dappresso a 
cui aveali condotti un pestilenziale 
malore , - frutto in essi a mari ss imo 
di santo e glorioso zelo . 

Ma egli è reso di pari certez- 
za, e degno ini perciò di pari trion- 
fo il valore dell'evangelico Sacer- 
dote, il quale non per avidezza o 
per ambizione, ina tal per levarsi 



da clima alla fìsica costituzìon sua 
nocitivoj si allontana da un Popolo, 
di cui fu dianzi costantemente il 
moderatore , il maestro , 1' idolo , it 
benefattore ; e trasporta in mezzo 
ad un altro colla sua persona il 
suo zelo , la sua dottrina , la sua 
dolcezza , le sue sostanze , il suo 
cuore. Ecco il motivo dell'estrema 
adizione, in cui gittò gli abitanti 
di Colle la partenza del Pastor lo- 
ro incomparabile ! Ecco a un tem- 
po il quinci pur giusto motivo dell' 
insolito giubilo, ond' esulta l'ani- 
mo a questi di Farra nell 1 acquisto 
di sì raro e decantato Soggetto! 
Ai quali non può restare ornai ve- 
rna dubbio sulla sodezza del suo 
sapere , sulla severità del suo co- 
stume , sul fondo della sua espe- 
rienza , sul benefico uso del suo 
patrimonio, sulla nobile elevatezza 
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de 1 suoi pensamenti , sulla sincera 
Umiltà del suo spirito. 

Coltivatore di si bella virtù 
Egli si appalesò in guisa distinta 
fin dalla più verde età. Chi un di 
compi a ri? va si ili averlo sud Camera- 
ta nel Vostro liorito Seminario, ini 
rammemorò varj tratti di carite- 
vole umiltà da esso lui fin d'allo- 
ra esercitata , quando specialmente 
in luogo di lasciarsi abbacinare 
dalla nobiltà rispettabile de' suoi 
natali e dalle agiate fortune di sua 
famiglia , non pure non isdegna^a , 
ma ambiva le più laboriose ed ab- 
biette occupazioni, tra cui a cagion 
d'esempio quella altresì di attenta- 
mente vegli.ire e servire eoli' ope- 
ra propria «Ile moltiplici fastidio- 
s' esigenze degl" infermati compa- 
gni. 

la egregia sua disposizione al 



buon governo dell' anime manife- 
stata ne* periodi primordiali del 
suo sacerdozio , confermata poi fu 
chiaramente, quando destinato al 
geloso impegno di assistere le Ver- 
gini velate dì Ceneda e Serravalle, 
maestrevolmente diresse le guar- 
dinghe loro coscienze; e videsi mi- 
rabilmente perfezionata , quando 
passò a farsi dispensatore de' cele- 
sti misteri fra una più numerosa e 
variata famiglia , qual Egli trovò 
la Parrocchia, di Colle . 

Dove se della pietà e generosi- 
tà di Giampaolo parla la gratitudi- 
ne di persone nella miseria lor la- 
grimevole sovvenute , e d' intere 
famiglie dall' ultimio eccidio salva- 
te; ben più a lungo ne parleranno 
a' posteri quel divin Tempio splen- 
didamente compiuto , quella sacra 
Torre reiteratamente elevata, quel- 



la pnrrocchial residenza nobilmen- 
te costrutta . 

Di dottrina massime teologica, 
e di quella cristiaoa prudenza che 
anima ed avvalora l'esercizio dell' 
ecclesiastico ministero, l'esperien- 
za Vostra , PRELATO OTTIMO E. VIGI- 
LANTISSIMO, conobbelo a tal dovizia 
fornito, che di onorifica stima e 
predilezione degnandolo, vautaggio- 
sameute lo adoperaste non solo nei 
ceco Voi bilanciare l'attitudine de' 
chiamati o al partìcipaineuto del sa- 
cerdozio o alla direzioti delle Chie- 
se, ma beii anco nel sopravveg- 
gliiare e contribuire al felice an- 
damento delle a lui già vicine, e 
in applicare varj provvedi menti ad 
altri punti ancora della cospicua 
Vostra Diocesi . 

Del valor suo non comune nel- 
la pastorale eloquenza , da non 



guarì più che un anno, ebbi la 
gradita sorte di essere ammiratore 
io medesimo , allorché cedendo agi* 
inviti di altro a sè affezionatissi- 
uio Parroco che alquanti giorni 
bramava di sua dolce compagnia, 
non permise a se stesso una tale 
benché breve assenza dalla propria 
Greggia, senza obbligarsi di pascere 
frattanto Egli pure quella dell' 
Amico con promuovere la santifica- 
zione di quell' anime e di quelle 
giornate fra la meditazione delle 
più sublimi verità e T insegnamen- 
to del più retto operare . 

Che di tali e si eminenti pregi 
vadasi adorno il Pastore , di cui 
piacquevi oggi far dono a questa 
Chiesa di Farra per compiutamen- 
te felicitarla, alcun forse non v'ha 
che lo ignori. Quindi non lusinga, 
ma certezza creasi per essa del piò 
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lieto avvenire. I benefizi ^ a Lui 
sul suo Colle profusi, verranno, 
io non ne dubito, sopra il nuovo 
suo Popolo ripetuti. In questa nuo- 
va palestra del non nuovo suo mi- 
nistero seguirà Egli a dimostrarsi 
dotto , pio, generoso, vigile, inde- 
fesso. Anzi non pago di giugnere 
all'ultimo contine delle ardue sue 
pastorali obbligazioui , vorrà fors* 
anco trascorrerlo per vie più aper- 
ta testimonianza di patera' affezio- 
ne verso questi oggìmai Figli suoi. 
Resta egli a bramare in questa 
Chiesa qualche giovevole innova- 
zione, qualche decoroso abbellimen- 
to ? in lui se ne attenda il promo- 
lor principale. Riesce ella disagio- 
sa , spiacente , dannevole la lonta- 
nanza dell* abitazion parrocchiale 
dall'augusto tetto, sotto cui tieusi 
*n serbo c il lavacro lustrale per 
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chi apre gli occhi a questa luce, 
e il Viatico salutare per chi ad 
essa li chiude ? non può che la 
forza oVIla sua mano avvicinar 1* 
uno all'altro edilìzio. Bramasi egli 
nel suono de* sacri Bronzi una bea 
concertata armonia, simbol di quel- 
la, in ch'Ei saprii gli animi delle 
sue docili agnelle perseverantemen- 
te contenere ? si speri da Lui *1 
compimento di un cotanto innocen- 
te popolar desiderio . Tale in som- 
ma qui Egli sarà, qua] fu altrove, 
soccorritore a' bisogni e riparatore 
a* disordini, ognor favorevole alle 
opere commendabili , e sol contra- 
rio alle meno eque intenzioni , se 
mai potessero queste manifestarsi 
in seno ad un Popolo, la cui o- 
3iern* allegrezza spiegane la con- 
corde bontà . 

Auche agli egregj Parrochi di 
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questa venerevole Congregazione , 
de* quali la prossimità del soggior- 
no fecemi scorgere ed ammirare la 
doti distinte , non potrò no io a 
meno di porgere le mie giuste ed 
ingenue coug rateazioni per 1* invi- 
diabile acquisto di un sì benigno 
Fratello e di un si onorevole So- 
praccapo, il quale l'innovellerà ver- 
so loro di (Moderata gravità , di 
prudente zelo, di liberale cordiali- 
tà quo' chiari esempj , che in pari 
rappresentanza di Vicario Vostro 
Foraneo lasciò Egli a* valenti Pa- 
llori dell' anteriore Consorzio . 

Dell ! BENEFICIENTI SSIMO ED AF- 
FABILISSIMO prelato , non Vi disag- 
gradi che a* giulivi e solenni ap- 
plausi dalla qui oggi accorsa mol- 
titudine tributati alla provvida ed 
insigne Vostr' amorevolezza , quelli 
pure iutrapongansi dì chi , mercè 
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la contiguità ilei proprio domicilio 
all' avventuratissima Vostra Dioce- 
si , prende parte tanto ne' gaudj e 
voti della medesima per la prospe- 
rità e diuturnità de' Vostri giorni 
preziosi , quanto nella gìoja e ri- 
conoscenza speciale di queste con- 
trade per la nuova missione dell' 
impareggiabil Soggetto, il qual lia- 
ne la delizia, e lo. splendore . 

Farro, addi 3,6 d'Ottobre 18x7. 
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